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SCENA  ULTIMA.    Si  apre  il  fondo  della  scena  al  suono  di  bellici  stranienti  e  si  scopre  la 
rada  di  Newbourg  -  La  luna  brilla  sul   mare;  la  rada  è  illuminata  e  si  scorge  hi  prospet- 
ta, pru  lungi,  la  fregata  reale-  I   marinari   schierati   sulla  fregata  inglese  intuonano  l'inno; 
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Il   re  comparisce  circondato  dal  suo   seguito-  Il   Duca  gli  presenta  Geraldina  e  Guglielmo,    i 
quali   s'inginocchiano  ai  piedi  di    S.  M  .  z  Carlo    II.  rialza  la  Contessa  e  l'abbraccia  «  salut aiirin 
Guglielmo  con  un  affettuoso  cenno    della  mano,  quindi  si  dirige  al  porto-  Tutti   si     prostrano- 
Quadro  generale. 
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